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PRESIDENZA DELLA VICEPRESIDENTE
EMANUELA ROSSINI

La seduta comincia alle 14.30.

Sulla pubblicità dei lavori.

PRESIDENTE. Avverto che la pubblicità
dei lavori della seduta odierna sarà assicu-
rata anche mediante l’attivazione degli im-
pianti audiovisivi a circuito chiuso e la
trasmissione streaming sulla web-tv della
Camera dei deputati.

Audizione, in videoconferenza, di rappre-
sentanti del Consiglio Nazionale dei Gio-
vani.

PRESIDENTE. Buongiorno le do il ben-
venuto a nome delle Commissioni esteri e
delle Commissioni politiche dell’Unione eu-
ropea della Camera dei deputati e del Se-
nato. Non è inutile dirle che questo incon-
tro per noi è molto prezioso proprio per il
ruolo che il Consiglio nazionale dei giovani
svolge, quale interlocutore, proprio per legge,
di tutta una rappresentanza giovanile nel-
l’interlocuzione con le istituzioni. Quindi i
vostri incontri, dibattiti e confronti che
realizzate a livello locale fanno sì che voi
abbiate un po' il termometro in mano e
quindi ci possiate portare, oltre al frutto
delle vostre ricerche, anche quello che avete
raccolto in questi mesi di lavoro. Ricordo,
anche per noi delle Commissioni, gli esiti di
quanto è già avvenuto alla Conferenza sul
futuro dell’Europa. Nell’ottobre scorso si è
svolta la seconda Plenaria della Conferenza
nella quale si è discussa la Relazione sulle
idee dei giovani. Sono state scelte venti
proposte di riforma, tra oltre 1500 idee.
Cito a volo d’uccello alcune idee che sono

provenienti dai giovani: ci sono la richiesta
di introduzione di liste elettorali transna-
zionali per le elezioni Europee, una mag-
giore attenzione alle competenze trasver-
sali e agli studi linguistici nelle scuole, una
politica estera più coerente e la fine del
diritto di veto degli stati membri alle deci-
sioni del Consiglio. Non sono mancate le
istanze ecologiche.

Ricordo inoltre che, nell’ambito del
gruppo di lavoro della Conferenza sull’i-
struzione e la cultura, la gioventù e lo
sport, sono emerse preoccupazioni in ge-
nerale sulla necessità di garantire i bisogni
essenziali dei giovani rispetto all’alloggio, a
un’equa remunerazione e a tirocini retri-
buti, nonché preoccupazioni rispetto a come
si sta affrontando la disoccupazione giova-
nile. Lascio la parola al nostro ospite, Giu-
lio Saputo, coordinatore dell’Assemblea del
Consiglio nazionale dei giovani (CNG), in
rappresentanza del Consiglio stesso. A lei la
parola, che cosa ci porta come sintesi di un
vostro lavoro molto intenso in questi mesi ?

GIULIO SAPUTO, coordinatore dell’As-
semblea del CNG (intervento da remoto). La
ringrazio innanzitutto per l’introduzione e
ringrazio anche per questa straordinaria
opportunità di essere qui come Consiglio
nazionale dei giovani. Noi dovremmo avere
già inviato una memoria, contenente le
nostre proposte politiche sulle necessità di
riforma, non solo per le diverse aree di
policy, ma anche con riferimento all’inter-
pretazione che diamo su questa possibilità
di riforma istituzionale rappresentata dalla
Conferenza. Abbiamo elaborato questa me-
moria all’interno della nostra Commissione
affari europei e dovremmo averla già in-
viata tramite la nostra segreteria.

PRESIDENTE. Sì.
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GIULIO SAPUTO, coordinatore dell’As-
semblea del CNG (intervento da remoto).
Benissimo. Traccio un quadro partendo da
quella memoria e cercando anche di vedere
poi come si è concretizzato nell’attualità il
nostro impegno, come giustamente stava
già dicendo nell’introduzione. Ha già fatto
un quadro molto completo, quindi vado
rapidamente, sono qui come, avete già in-
tuito, su incarico sia della presidente del
CNG, Maria Cristina PISANI, che del Con-
sigliere di Presidenza del CNG con delega
alla Cooperazione europea e la mobilità
internazionale, Vittorio Gattari. Che cos’è il
CNG ? Abbiamo detto che è l’organo con-
sultivo a cui è demandata la rappresen-
tanza dei giovani nella sua interlocuzione
con il Governo, quindi con le istituzioni. Il
CNG è una realtà che oggi si definirebbe
come un’associazione ombrello, quindi al-
l’interno del CNG, istituito per legge, ci
sono più di ottanta associazioni di tutti i
tipi, dalle associazioni giovanili dei partiti,
ai sindacati, alle rappresentanze del mondo
dell’artigianato e dell’industria, fino al vo-
lontariato medico sanitario e alle associa-
zioni sportive. C’è tutto nel Consiglio na-
zionale dei giovani. Perché per un’Associa-
zione–Istituzione come la nostra è così
importante l’Europa ? Una breve parentesi
introduttiva credo vada fatta per collocare
il nostro interesse particolare sulla Confe-
renza. Tante volte si dice che la nostra è la
generazione Erasmus. Il nostro non è tanto
un interesse per l’Europa relativo o legato
a quello della generazione Erasmus, ma più
quello di una generazione che in realtà – se
uno si vuole togliere le lenti interpretative
di questo europeismo un po' all’acqua di
rose – è un po' la generazione della crisi.
Tanti ragazzi che ormai fanno politica at-
tivamente, anche nel CNG, sono vissuti, da
quando hanno memoria, in un continente
in crisi. Siamo passati dalla crisi dei debiti
sovrani alla crisi economica, per poi pas-
sare alle emergenze migratorie, e all’inca-
pacità di gestire tali emergenze, che poi
sono diventate un fenomeno strutturale in
realtà. Poi siamo arrivati a una crisi più
forte di tutte le altre, che è quella pande-
mica globale.

È quindi una generazione che ha vissuto,
più che il sogno europeo, una narrazione
della crisi continua. In questo contesto c’è
bisogno di una speranza, cui i giovani si sono
mobilitati già tanto, per cercare di attivare
delle istanze di riforma che ormai in questa
Europa sono ferme dai tempi di Lisbona, e
sembrano passati dei secoli, ormai, rispetto
a quell’assetto istituzionale europeo. Sem-
brano passati dei secoli, perché intanto il
mondo è andato avanti. Vediamo chiara-
mente all’ordine del giorno tante nuove emer-
genze che si affiancano a quelle che ho elen-
cato, una su tutte è il ruolo dell’Europa come
attore geopolitico, o l’assenza di tale ruolo, e
questo lo vediamo presente nel conflitto in
Ucraina.

I giovani, che hanno vissuto questi ul-
timi anni come generazione della crisi, si
sono mobilitati e richiedono delle istanze
di riforma dell’architettura dell’Unione Eu-
ropea, sia nelle aree di politica che nelle
aree istituzionali. L’Unione europea, come
abbiamo visto, per uscire da queste pastoie
ha prodotto un tentativo di dare una ri-
sposta a queste esigenze di trasformazione
di cambiamento, che non vengono solo dai
giovani, ma da tutta la società. Forse dalla
necessità di fornire delle risposte più co-
raggiose, abbiamo avuto, da un lato, sul
piano economico, il Next Generation EU, e,
dall’altro lato, sul piano politico, l’idea-
zione della Conferenza. Partita come lancio
dalla Presidenza francese, diventata una
proposta istituzionalizzata all’interno del-
l’architettura comunitaria rilanciata dalla
Commissione, è adesso diventata un patri-
monio di tutti, cioè una azione effettiva
messa sul campo dall’Unione europea.

Abbiamo queste due risposte su due
binari a questo flusso continuo delle crisi
che si sono susseguite. Non ci focalizze-
remo sul Next Generation EU, abbiamo già
avuto altre occasioni per parlarne, anche
dei limiti di una proposta una tantum e
non di un bilancio strutturato per l’area
euro di politiche fiscali concrete.

Parliamo invece della Conferenza. La
conferenza, per come l’abbiamo vista e
come l’abbiamo analizzata noi, è stata lan-
ciata come un contenitore di idee e di
eventi in costante crescita, ma molto lenta,
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che non ha avuto senz’altro il successo
sperato di impatto, perché si pensava di
creare un contenitore, assumendo che i
cittadini automaticamente sarebbero ac-
corsi a riempirlo. Questo non è successo,
un po' per responsabilità dei vari Stati
membri, che tante volte non hanno spinto
poi alla partecipazione sulla Conferenza,
sebbene in taluni casi, come è successo in
Francia, l’hanno facilitata con l’intervento
diretto dei prefetti che hanno organizzato
poi le assemblee. Di fatto c’è stato un lento
accorrere agli obblighi che imponevano di
facilitare la partecipazione dei cittadini a
questa piattaforma, sia da parte dei Go-
verni che, un po', della società civile, dei
media che sono stati un po' sordi a capire
l’importanza di questo momento di demo-
crazia partecipativa che si affiancava al
Next Generation EU. Se quest’ultimo, ha
avuto un’ampia copertura mediatica, la Con-
ferenza è passata un po' in sordina. C’è
all’incirca un iscritto alla conferenza ogni
quattordicimila cittadini e c’è quindi una
partecipazione molto dispersiva.

Ci sono senz’altro queste problematiche
che però non inficiano comunque il valore
di un grande esperimento di democrazia
partecipava. Quello che ci auguriamo noi,
senz’altro, è che non venga interrotta, come
è stato proposto dalla Commissione Euro-
pea, al 20 febbraio la raccolta dei docu-
menti, perché poi lì si va verso la chiusura
delle ultime plenarie di aprile e poi l’evento
conclusivo, immagino a Strasburgo, i primi
di maggio. Però la nostra prospettiva è che
questa Conferenza, cioè l’idea di mante-
nere un cantiere aperto di partecipazione,
rimanga, cioè quindi non scompaia l’ele-
mento della possibilità di partecipare atti-
vamente alla vita e alle politiche dell’U-
nione europea dei cittadini direttamente.
Perché è stato, come abbiamo visto dalle
reazioni dei partecipanti alla Conferenza,
qualcosa di straordinario e che forse non
va lasciato in disparte.

PRESIDENTE. I giovani italiani come
hanno partecipato, anche tramite voi ? È
emerso qualcosa di particolarmente forte ?

GIULIO SAPUTO, coordinatore dell’As-
semblea del CNG (intervento da remoto). Il
nostro quadro di impegno è stato quello di

costruire un’azione quadro che mettesse a
sistema la partecipazione e l’organizza-
zione delle varie attività della Commissione
europea in Italia, del Parlamento europeo
in Italia e del Dipartimento per le politiche
europee, al fine di organizzare delle assem-
blee, quindi sotto il quadro e mettendo a
sistema questi quattro organi istituzionali
con le nostre associazioni. Abbiamo creato
un quadro di impegno delle nostre assem-
blee: ci sono delle nostre organizzazioni,
delle nostre associazioni, che sono già par-
tite per tempo, cioè già qualche mese fa,
tante stanno partendo adesso, per organiz-
zare effettivamente queste assemblee, met-
tendo a sistema tutto il quadro di impegno
istituzionale. Quindi riuscendo a organiz-
zare un coinvolgimento diretto dei citta-
dini, l’obiettivo che ci siamo dati è di fun-
gere un po' da catalizzatore dei corpi in-
termedi per cercare di facilitare la parte-
cipazione dei giovani a questa Conferenza,
anche perché, se avete visto, è abbastanza
complicato partecipare individualmente se
uno non conosce anche tutti i passaggi
necessari per potere accedere alla piatta-
forma. Quindi un po' la Conferenza è mi-
sconosciuta, un po' c’è bisogno del corpo
intermedio che organizzi l’evento per il
quale i giovani conoscano poi la piatta-
forma e la competenza; questi li abbiamo
fatti riuscendo a riunire insieme i quattro
cappelli istituzionali. Su questo stiamo la-
vorando poi anche per organizzare alcuni
grandi eventi, chiaramente per segnare delle
tappe effettive, quindi di portata nazionale
sia con il Parlamento europeo in Italia, sia
con il Governo, per cercare di segnare il
giro di boa in vista di Strasburgo. Tante
assemblee locali di cui le nostre organiz-
zazioni si adoperano per cercare di attivare
sui territori i giovani, quindi tante assem-
blee locali e alcuni eventi internazionali
che stiamo ipotizzando per i primi di aprile,
forse uno anche a fine marzo. La prospet-
tiva è quella di arrivare a maggio con una
mobilitazione della società civile Europea a
Strasburgo e l’obiettivo è andare là.

Le proposte che abbiamo fatto e che
avete trascritto sui vostri documenti, sono
quelle che sono state elaborate dalla Com-
missione e sono relative a un sentire co-
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mune all’interno del CNG. Poi verranno
raccolte ulteriori proposte da tutte le as-
semblee locali che verranno organizzate e
queste proposte saranno raccolte e presen-
tate in una grande assemblea nazionale che
pensiamo di fare per i primi di aprile. Le
proposte le leggete nella memoria che ab-
biamo inviato: riguardano il tema povertà
ed esclusione sociale, che è stato messo
come emergenza primaria, quindi il fatto
che più di un giovane su quattro fra i 16 e
30 anni è a rischio di povertà in questa fase
di esclusione sociale, quindi anche un po' il
rilancio dell’idea che vadano destinate più
risorse ai giovani, anche in ottica Next
Generation EU.

Poi ci sono le proposte su apprendimento
e occupazione di qualità, soprattutto per li-
mitare i NEET, che nei Paesi Bassi sono l’8
per cento, mentre, lo sappiamo, in Italia sono
un numero molto elevato, siamo in una situa-
zione abbastanza drammatica da questo
punto di vista, sfioriamo il 30 per cento.

C’è un punto sulla realizzazione del
Trattato del Quirinale, quindi sugli avan-
zamenti istituzionali, sulle possibilità che
tali avanzamenti ci siano e non vengano
lasciati lì inascoltati nell’ambito della con-
ferenza, ma seguiti dai Governi, in modo di
andare oltre i trattati bilaterali e a fare dei
passi ulteriori, quindi fare la differenza per
il futuro delle prossime generazione, anche
perché sulla Conferenza attuale l’area più
di successo è quella di democrazia. Sul
piano dell’impegno questo è un po' un’idea,
quindi una spinta.

PRESIDENTE. Volevo lasciare uno spa-
zio di scambio anche tra i membri delle
Commissioni e lei. Chiedo se ci sono degli
interventi. L’onorevole Romaniello e poi
l’onorevole Bianchi.

CRISTIAN ROMANIELLO. Sì, cerco di
essere molto rapido: intanto ringrazio il
rappresentante del Consiglio nazionale dei
giovani, per me è molto importante, es-
sendo tra l’altro giovane anch’io, potere
avere questo scambio con voi e col vostro
ente. A parte il fatto che avevo delle cu-
riosità da domandare al coordinatore, che
sono prima di tutto relative alle interlocu-

zioni col Governo, nel senso che voi siete
un organo che di fatto esiste all’interno del
Governo, al Ministero delle politiche giova-
nili: volevo chiedere, come vi trovate a
livello di interlocuzioni col Governo, siete
soddisfatti ? Quante risposte concrete rice-
vete dal Governo sulle richieste che fate ?
Quante di queste risposte impattano dav-
vero sulla vita quotidiana dei giovani ? Come
ha ricordato, noi siamo in un Paese dove la
disoccupazione giovanile è altissima, tocca
il 30 per cento, arriva quasi a sfiorarlo, così
anche la percentuale che riguarda i NEET,
cioè i giovani che non lavorano, non si
formano e non studiano è del 17 per cento,
quindi siamo in un momento drammatico.

Un momento drammatico in cui anche
gli intellettuali del Paese se la prendono
con i giovani che non sono capaci, e visto
che c’è questa incapacità dei giovani allora
bisogna chiaramente porre ai vertici delle
istituzioni italiane delle persone che sono
in politica veramente da cinquant’anni, o
negli enti internazionali da decenni. Credo
che questo non sia assolutamente aderente
alla realtà, credo piuttosto che ci sono delle
generazioni di persone ormai molto avanti
negli anni che non hanno lasciato spazio ad
intere generazione. Questo secondo me è
un tema che va affrontato.

In ultimo, sul Trattato del Quirinale,
spero sempre che i Governi si impegnino
seriamente – cosa che non vedo – per
agevolare la vita dei giovani. Tuttavia, il
Trattato del Quirinale, in generale, lo vedo
molto più centrato su questioni di geopo-
litica che nulla c’entrano con i giovani. Il
grande rischio che è stato affrontato con la
firma del Trattato del Quirinale riguardava
più la Turchia e le mire espansionistiche
turche tra Balcani e Libia, quindi per cer-
care di bloccare un’avanzata e un’egemonia
della Turchia in queste regioni – cosa che
va molto bene agli Stati Uniti, che almeno
fermano l’avanzata russa –, per fermare
questa avanzata si è pensato di fare un
Trattato che non sappiamo neanche se du-
rerà nel tempo, poi dipende da come cam-
bieranno gli interessi nel tempo. Quindi
volevo chiederLe anche quante speranze
riponete in questi Trattati e nelle azioni che
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la politica comunitaria sta portando avanti.
Grazie.

PRESIDENTE. La parola all’onorevole
Bianchi.

MATTEO LUIGI BIANCHI. Grazie pre-
sidente. Ringrazio il relatore. Vorrei solle-
citare un pensiero e una considerazione
rispetto al ruolo degli enti locali regionali.
I giovani, per definizione, che cercano con-
cretezza e azioni da portare avanti nell’in-
teresse del futuro delle nuove generazioni,
non possono non tenere conto di quello che
è l’ente più concreto e più vicino alle realtà
del quotidiano e della gente. Credo che una
riflessione dal punto di vista dei giovani si
debba fare, tenendo conto del ruolo degli
enti locali regionali, in quel principio di
sussidiarietà che è citato nel Trattato di
Lisbona del 2009.

PRESIDENTE. Altre domande ?

LAURA GARAVINI. Presidente posso fare
una domanda veloce ?

PRESIDENTE. Sì, onorevole Garavini,
prego.

LAURA GARAVINI (intervento da re-
moto). Grazie tante. Ringrazio anch’io il
dottor Saputo in rappresentanza del Con-
siglio nazionale dei giovani. Mi interesse-
rebbe avere un suo feedback rispetto a
quella che è stata la partecipazione alla
piattaforma della Conferenza sul futuro
dell’Europa da parte dei giovani italiani: se
si sia riscontrata una differenza rispetto
agli altri Paesi europei e, in generale, quale
sia stato – se è di sua conoscenza – il Paese
che a livello di contributi da parte dei
giovani abbia avuto un attivismo maggiore
e se ci siano, rispetto ai diversi Paesi, Paesi
nei quali la partecipazione è stata più con-
sistente o altri Paesi, invece, nei quali non
ci sia stata per niente partecipazione. Am-
messo che sia di sua conoscenza, ripeto.
Grazie tante. Comunque, in ogni caso, un
plauso al CNG per il contributo e l’attivi-
smo espresso. Grazie tante.

PRESIDENTE. A Lei la parola, dottor
Saputo.

GIULIO SAPUTO, coordinatore dell’As-
semblea del CNG. Parliamo di interlocuzione
giovani–Governo. L’Italia si è adattata un po'
tardi al giudizio dell’impatto generazionale
sulle politiche che vengono compiute, siamo
stati tra gli ultimi a dotarci di questo Consi-
glio nazionale dei giovani.

C’è un problema, culturalmente c’ab-
biamo messo del tempo per accettare que-
sta cosa, però finalmente è stato istituito.
In realtà c’è un buon rapporto fra vari
Ministeri, certo ancora alcune cose sono in
rodaggio ma è normale, il CNG è un organo
giovanissimo, è veramente poco che siamo
in collaborazione e che stiamo cercando di
ristrutturare le nostre aree di intervento.
Abbiamo la fortuna di avere all’interno
tante associazioni forti e ci aiutano, questo
senz’altro ci dà molto una mano, anche per
fare sentire e amplificare la nostra voce. È
la nostra somma delle parti che crea un
valore aggiunto, che poi nell’interlocuzione
con il Governo ci dà una mano ad essere
ascoltati. Diciamo di sì, è un percorso che
abbiamo intrapreso e stiamo facendo in-
sieme, certo si può fare sempre di più, ma
si sta già facendo tanto e si va migliorando,
ma non si parla di anni, si parla di miglio-
ramenti di mese in mese. Molto spesso,
essendo una cosa che è stata istituziona-
lizzata ancora da poco, dipende tante volte
anche dalle sensibilità dei singoli Capi di-
partimento e dei singoli Ministeri. Perso-
nalmente credo che ci sia stato veramente
un ottimo sviluppo nel corso degli anni,
siamo arrivati ad un buon punto di colla-
borazione. È chiaro che possiamo sempre
migliorare, però devo dire che non stiamo
andando così male.

Sul piano del Trattato del Quirinale,
chiaramente io quando ho fatto il breve
passaggio sul Trattato del Quirinale non ho
giudicato tutto l’insieme, lì puntavo – se lo
leggete, avete anche voi il documento –
vedete che il passaggio che ha fatto la
Commissione Europa del CNG è sull’am-
bito che viene specificato dell’istituzione di
Consigli misti franco-italiani per i giovani,
per la salvaguardia del futuro impatto ge-
nerazionale delle politiche nazionali, in cui
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si crea questa prima idea di coordinamento
politico giovanile, anche sul piano europeo,
che si affianchi al European youth forum.
Quindi per questo si guardava a questa
cosa del Trattato e nella logica della cita-
zione che viene fatta del ravvicinamento
tra i popoli, un sentimento di appartenenza
comune europea. Quella cosa là è anche un
po' della logica dei corpi europei di soli-
darietà. Sono cose particolarmente interes-
santi, il punto che volevo esprimere io è che
bellissimo il Trattato bilaterale Francia–I-
talia, il problema è non limitarsi ai Trattati
bilaterali, altrimenti continuiamo ad an-
dare avanti con un’Europa in logica inter-
governativa: l’obiettivo è la trasformazione
dell’Europa comunitaria; per questo si fa
una Conferenza, per avanzare nel processo
di riforma comunitaria che vada oltre –
come vi dicevo prima del CNG – la somma
dei singoli Stati.

Sulla logica dell’impegno in ambito enti
locali, noi siamo già in collaborazione con
gli enti locali e facciamo anche alcune
azioni e attività lateralmente: c’è la città
nazionale dei giovani e queste sono cose
che già organizziamo con gli enti locali. È
chiaro che la logica con cui abbiamo strut-
turato questa campagna va a seguire, a
rispettare la logica del principio di sussi-
diarietà. La nostra idea è partire dalle
sezioni delle assemblee e le assemblee lo-
cali, quindi fare poi il passaggio dal locale,
dall’associazionismo e dalla mobilitazione
locale a quella nazionale, da quella nazio-
nale poi riuscire a portare queste istanze,
se ci riusciamo, sul piano europeo a Stra-
sburgo. L’idea è esattamente seguire il prin-
cipio di sussidiarietà: locale, nazionale ed
europeo. Vediamo se riusciamo ad andare
in questa ottica. Chiaramente poi ancora il
livello europeo, il finale di come si conclu-
derà tutto questo a maggio è ancora una
grande incognita. Sappiamo che ci sarà tra
il 5,il 7 o l’8 maggio questo grande incontro
a Strasburgo della società civile Europea,
però non sappiamo come sarà strutturato,
vedremo nel tempo.

Un altro punto verteva sulla partecipa-
zione dei giovani e un confronto con le
altre realtà europee: questo è un punto
chiave. Il problema è che in Italia si è fatto

tanto, non soltanto organizzato dai corpi
intermedi della società civile, ma c’è stato
anche un buon attivismo del Governo, che
ha cercato di coinvolgere direttamente i
giovani nelle scuole; c’era un concorso an-
nuale per le scuole su giovani ed Europa,
che è stata fortemente rafforzato in chiave
di Conferenza, e da una scuola vincitrice si
sono previste ventuno scuole che possono
vincere di questo concorso: ventuno scuole,
voi immaginate quanti ragazzi hanno par-
tecipato e parteciperanno alla premiazione,
e acquisiranno un certo grado di consape-
volezza sulla Conferenza.

Lo stesso discorso vale per il concorso
che è stato proposto per le università: si parla
di cinquanta o sessanta università che orga-
nizzano come dipartimenti – quindi non
come singoli docenti – la partecipazione, l’or-
ganizzazione di una singola assemblea sulla
Conferenza. È chiaro che questo, sommato
al lavoro dei corpi intermedi, garantisce non
una copertura a 360 gradi e una mobilita-
zione di tutti i giovani italiani, però un certo
grado di attenzione. C’è un certo grado di
attenzione sulla Conferenza e i giovani, bene
o male, riusciamo a intercettarli tramite, da
un lato, le associazioni e, dall’altro, le istitu-
zioni che sono state messe a sistema in que-
sta mobilitazione.

Il problema è che tante volte, invece, in
alcuni Paesi questo lavoro non è stato fatto,
– un po' per mancanza di risorse, un po'
per mancanza di sensibilità –, in altri Paesi
si è esagerato: ad esempio in Francia, dove
ad un certo punto sono arrivati a dare ai
prefetti stessi il compito di organizzare le
assemblee. Nella logica dell’organizzazione
di questi eventi, cioè di partecipazione at-
tiva dei cittadini, è un po' sbagliato, deve
essere una partecipazione comunque spon-
tanea all’attività politica, alla definizione
delle linee di trasformazione politica del-
l’Unione europea. In Germania sono arri-
vati un po' tardi, ma delle proposte dovreb-
bero riuscire a metterle sul piatto, poi ci
sono i Paesi un po' più piccoli, che hanno
avuto più difficoltà.

Però credo che l’Italia dovrebbe fare
veramente un’ottima figura sul piano eu-
ropeo nella mobilitazione. Sicuramente in
questo caso non siamo tra gli ultimi, l’ab-
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biamo presa più seriamente di tanti altri
Paesi e – vi ho già detto questa cosa è stata
molto importante anche tramite questi con-
corsi istituzionali –, abbiamo garantito che
cosa ? L’idea di uno spendersi su questa
cosa del Governo, che è molto importante,
perché poi è così che arriva tante volte ai
cittadini.

Una cosa di cui ci sarebbe bisogno ora
è, visto che c’è una corsa da qui a maggio
– al concludersi della Conferenza o di
questa prima fase della, perché non sap-
piamo i Capi di Stato cosa decideranno di
fare, se chiudere qui la Conferenza, por-
tarla avanti, ancora non è chiaro –, noi
abbiamo tutto l’interesse a farla proseguire,
anche per alimentare la partecipazione,
però l’idea è che si vada da qui a maggio ad
alimentare, continuiamo le nostre assem-
blee, bisognerebbe però spostare i riflettori
soprattutto dei media, che ne parlano poco
di questa Conferenza, su questo esperi-
mento di democrazia partecipativa. Perché
è questo un po' il problema, con il Next
Generation c’è stata una grandissima co-
pertura, poi quando si va a parlare di
coinvolgimento dei cittadini, di riforma del-
l’architettura dell’Unione, di coinvolgere i
cittadini e di trasformare queste proposte
in un qualcosa di concreto – che poi è
questa la sfera sfida, che queste proposte
non diventino carta morta –, abbiamo chie-
sto ai cittadini che Europa vogliono, poi
spetta ai Capi di Stato e di Governo, a
Istituzioni comunitarie rendere concreta
questa immagine dell’Europa del futuro. È
un po' questo il punto reale: siamo usciti da
questa pandemia delineando l’Europa per
le prossime generazioni e per dargli una
speranza per il futuro, questa speranza
non va disattesa, è un po' questa l’aspetta-
tiva che abbiamo, tutto qua.

PRESIDENTE. Grazie. Grazie anche del
ruolo che state svolgendo per aumentare e
accrescere la partecipazione, che in sé è
molto importante. Nel chiudere mi piace
lasciare questo stimolo tra di noi, quello di
passare anche a vedere l’attuazione, par-
tendo dalle idee. Perché molti temi, molte
proposte che troviamo nelle relazioni sui
giovani a cui anche voi avete contributo, le
stiamo affrontando nei decreti, anche in

questi giorni. Anche focalizzarci sulle so-
luzioni che si vengono a trovare, anche per
poi proseguire insieme andando a tarare di
più gli obiettivi, perché occorre passare
dalle idee alle soluzioni, perché la grande
sfida è proprio l’attuazione adesso, di un
piano e di politiche. Quindi, andare avanti
insieme nel trovare soluzioni possibili, in-
novative a quelle che anche la Conferenza
dei giovani ha messo in luce, su cui stiamo
lavorando in Parlamento.

L’ultima cosa che volevo dirle è relativa
agli accordi bilaterali: in realtà oggi noi
abbiamo anche ratificato l’accordo tra la
Repubblica italiana e il Ghana in merito
alla mobilità giovanile per motivi di studio,
di tirocini; sono tanti gli accordi bilaterali
con tantissimi Paesi e vanno visti come i
rami di un grande albero, perché aiutano
davvero a conoscersi e solo conoscendosi si
ha fiducia e solo se c’è fiducia si possono
affrontare, nelle riunioni a Bruxelles, grandi
partite affidandosi e avendo fiducia negli
altri Paesi. Gli accordi bilaterali hanno una
grande funzione per costruire un terreno
comune e la fiducia, che non è facile, solo
conoscendosi. La ringrazio.

GIULIO SAPUTO, coordinatore dell’As-
semblea del CNG. Solo una cosa su questo
punto: sono assolutamente d’accordo, non
volevo sminuire i risultati raggiunti, anzi
ben vengano, la mia era una prospettiva
ulteriore. Abbiamo scritto un Trattato, la
prospettiva è: scriviamone un altro, euro-
peo.

PRESIDENTE. Sì, sì, percorriamolo. La
ringrazio per il suo contributo, e anche per
la documentazione, che sarà pubblicata in
allegato al resoconto stenografico della se-
duta odierna (vedi allegato); magari in una
prossima audizione vedremo l’attuazione
di quelle riforme portate dai giovani. Gra-
zie, arrivederci, dichiaro conclusa l’audi-
zione.

La seduta termina alle 15.10.

Licenziato per la stampa
il 3 agosto 2022

STABILIMENTI TIPOGRAFICI CARLO COLOMBO
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Consiglio Nazionale dei Giovani 

Audizione nell’ambito dell’indagine conoscitiva sulla Conferenza sul Futuro dell'Europa presso le 

Commissioni congiunte Affari Esteri e Politiche UE (III-XIV Camera e 3a-14a Senato) 

 

Il Consiglio Nazionale dei Giovani – organo consultivo cui è demandata la rappresentanza dei 

giovani nella interlocuzione con le Istituzioni per ogni confronto sulle politiche che riguardano 

il mondo giovanile, istituito con Legge n.145/ 2018 – segue con vivo interesse i processi relativi 

alla Conferenza sul Futuro dell’Europa e i dibattiti che rendono così possibile un’ampia 

partecipazione ai cittadini dell’Unione, contribuendo, con le proprie idee, a questo grande ed 

ambizioso esercizio democratico paneuropeo, che offre un nuovo forum pubblico per un 

dibattito aperto, inclusivo e trasparente con i cittadini, in merito a una serie di priorità e sfide 

chiave dell’Unione. 

La grave crisi pandemica da Covid-19 ha messo, infatti, a dura prova il sistema economico e 

sociale degli Stati membri e dell’Unione. È fondamentale, quindi, incentivare la cooperazione e 

definire la strada da percorrere per rafforzare quel legame che ci ha regalato oltre 70 anni di 

prosperità e pace. 

Con lo scopo di dare la possibilità ai giovani di far sentire la propria voce e di partecipare ai 

processi di ripresa e resilienza per contribuire a tracciare la rotta per raggiungere gli obiettivi 

auspicati, il CNG ha avviato una campagna di sensibilizzazione e ascolto sul futuro dell’Europa, 

rivolta alle organizzazioni giovanili e ai giovani, attraverso alcuni dibattiti locali e nazionali, 

momenti di confronto organizzati in collaborazione con le istituzioni, gli enti locali e la società 

civile, al fine di redigere un documento unico di proposte dei giovani sul futuro dell’Europa.  

Notiamo, infatti, che la Conferenza sul Futuro dell’Europa non ha ancora raggiunto sufficiente 

partecipazione, soprattutto tra i giovani, ancor più tra quelli non organizzati. 

Camera dei Deputati — 10 — Indagine conoscitiva – 7

XVIII LEGISLATURA — COMM. RIUN. III-XIV CAMERA E 3A-14A
SENATO — SEDUTA DEL 17 FEBBRAIO 2022



 
 

CONSIGLIO NAZIONALE DEI GIOVANI 
ITALIAN YOUTH COUNCIL 
Via Novara, 41 - 00198 ROMA 

ph.  +39 06 94523417 
www.consiglionazionalegiovani.it 

segreteria@consiglionazionale-giovani.it 

 

L’attività del CNG intende, dunque, favorire una maggiore adesione dei giovani ai lavori della 

Conferenza sul Futuro dell’Europa, affinché questa non diventi un esercizio di ascolto fine a sé 

stesso ma un momento reale di discussione dei problemi strutturali dell’UE.  

Tale audizione rappresenta, pertanto, un’importante occasione per le giovani generazioni di 

partecipare ai processi decisionali nell’ottica di un dibattito aperto, inclusivo e trasparente in 

merito alle priorità future dell’Unione stessa. 

Riteniamo, infatti, che dalla Conferenza sul Futuro dell’Europa debba emergere chiaramente il 

consenso per rendere l’UE più democratica e capace di agire, all’altezza delle sfide future che 

soprattutto le nuove generazioni dovranno affrontare. 

In particolare, il Consiglio Nazionale dei Giovani, ha individuato alcune priorità sulle quali 

ritiene che l’UE debba intervenire nell’interesse dei giovani europei ed italiani. 

1. Povertà ed esclusione sociale 

La povertà risulta il principale ostacolo che incontrano i giovani per condurre una vita 

dignitosa, soddisfacente, libera da difficoltà ed esclusione.  

Un documento quadro utile per l'analisi è la raccomandazione del Parlamento Europeo e della 

Commissione “Investire nei bambini”1, che illustra i tre pilastri per l'inclusione che si rafforzano 

reciprocamente: risorse adeguate (da lavoro o da sostegno al reddito), accesso ai servizi e 

partecipazione. 

La povertà dei giovani continua ad attestarsi su soglie percentuali preoccupanti: stando alla 

media europea, più di un giovane su quattro tra i 16 e i 29 anni è a rischio di povertà e di 

esclusione sociale - pari al 26,5% dei giovani in questa fascia di età nell’UE a 27 Stati (Fonte: 

Eurostat 2020). L’indicatore, stando alla definizione fornita dall’Eurostat, combina fattori di 

povertà, di deprivazione materiale e di quantità di famiglie senza lavoro. 

 
12013/112/UE – Raccomandazione della Commissione, del 20 febbraio 2013, Investire nell'infanzia per spezzare il 

circolo vizioso dello svantaggio sociale:  
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=celex%3A32013H0112  
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In particolare, tassi più alti di rischio di povertà e di esclusione sociale vengono registrati nella 

fascia d’età tra i 20 e i 24 anni, in cui è quasi un giovane su tre a soffrire di questo stato (con una 

percentuale del 29,5%; Fonte: Eurostat 2020). Ed è sempre in questa fascia d’età che le giovani 

donne mostrano tassi di rischio di povertà e di esclusione sociale più alti dei giovani uomini: gli 

ultimi tassi del 2020 riportano un divario di genere di 1,7 punti percentuali, con un tasso del 

30,3% per le giovani donne e un tasso del 28,6% per i giovani uomini. 

L'esclusione è in aumento ed è considerata un fattore rilevante che contribuisce in modo 

significativo alla povertà dei giovani, nonché alla disoccupazione. Inoltre, i fattori discriminanti 

(quali genere, status socioeconomico, origine etnica, invalidità, orientamento sessuale) sono 

sempre più diffusi e alimentano un circolo vizioso: la povertà in sé (il cosiddetto status 

socioeconomico), uno dei maggiori motivi discriminanti pervasivi, porta ad una sempre 

maggiore povertà ed esclusione per coloro che sono nati nelle famiglie che già sperimentano 

difficoltà. 

Infine, la mancanza o la carenza di accesso ad una protezione sociale adeguata appare una delle 

principali cause della povertà per i giovani, combinata con la mancanza di accesso ai diritti, 

risorse e servizi, tra cui il diritto a un lavoro dignitoso. 

Pertanto, si ritiene fondamentale che vengano messe in campo politiche europee volte a 

contrastare la povertà e l’esclusione sociale tra i giovani. 

2. Apprendimento di qualità per tutti 

Si avverte la necessità, inoltre, di ampliare la visione sull’educazione per il XXI secolo, 

focalizzandosi maggiormente sulle competenze trasferibili, le cosiddette soft skills, 

rappresentanti una combinazione dinamica di attitudini cognitive, intellettuali e pratiche che 

consentono ad un candidato di adattarsi alle diverse sfide del mercato del lavoro. 

Tra le competenze trasferibili si annovera la comunicazione efficace, l’abilità di saper lavorare 

in gruppo, l’attitudine al problem solving, l’abilità di sapersi formare continuamente nello 

spirito del lifelong learning, la creatività e l’acume commerciale. 
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Oltre a queste particolari abilità, si ricordano le cosiddette “competenze-chiave”, la cui 

formulazione a livello europeo è frutto di un lungo percorso avviatosi agli inizi degli Anni 

Duemila e conclusosi il 22 maggio 2018 con la redazione della Raccomandazione del Consiglio 

relativa alle competenze chiave per l’apprendimento permanente che le definisce in tal modo: 

«quelle di cui tutti hanno bisogno per la realizzazione e lo sviluppo personali, l'occupabilità, 

l'inclusione sociale, uno stile di vita sostenibile, una vita fruttuosa in società pacifiche, una 

gestione della vita attenta alla salute e la cittadinanza attiva. Esse si sviluppano in una 

prospettiva di apprendimento permanente, dalla prima infanzia a tutta la vita adulta, mediante 

l'apprendimento formale, non formale e informale in tutti i contesti, compresi la famiglia, la 

scuola, il luogo di lavoro, il vicinato e altre comunità».  

In particolare, la menzionata Raccomandazione del Consiglio delinea le seguenti otto 

competenze-chiave: 

● competenza alfabetica funzionale; 

● competenza multilinguistica; 

● competenza matematica e competenza di base in scienze e tecnologie; 

● competenza digitale; 

● competenza personale, sociale e capacità di imparare ad imparare; 

● competenza sociale e civica in materia di cittadinanza; 

● competenza imprenditoriale; 

● competenza in materia di consapevolezza ed espressione culturali. 

Appare di cruciale importanza promuovere lo sviluppo di queste competenze nel contesto 

educativo attraverso, a titolo esemplificativo:  

● una didattica centrata sull’esperienza, contestualizzata nella realtà, fatta di compiti 

significativi;  
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● una focalizzazione sulla dimensione sociale dell’apprendimento: discussione, 

apprendimento tra pari; mutuo aiuto; apprendimento collaborativo;  

● affidamento agli studenti di responsabilità, progettualità, presa di decisioni, assunzione 

di cura verso cose, animali, persone, in contesti veri o verosimili;  

● attenzione ai differenti stili e modi di apprendimento degli alunni e proposizione di 

contesti di apprendimento capaci di valorizzare le differenze.  

In tal senso risultano utili metodologie quali laboratori, lavori di gruppo, dibattiti, 

apprendimento in “in situazione” e in contesti sperimentali.  

A tale ultimo aspetto si lega il concetto di “educazione non formale”, da valorizzare anch’esso, 

declinato nella formula learning by doing, ovvero imparare direttamente sul campo. La 

metodologia di apprendimento consiste nell’interazione tra i discenti e le concrete situazioni di 

cui fanno esperienza. 

3. Occupazione di qualità per tutti 

Nel 2020 la proporzione dei 20-34enni nell'UE che non sono né occupati né in istruzione e 

formazione va dall'8,2% dei Paesi Bassi al 29,4% dell'Italia. Sebbene l’Italia sia in coda alla 

classifica europea, si segnala la presenza di una cospicua quota di forze di lavoro potenziali 

costituite in prevalenza da inattivi che non cercano lavoro ma vorrebbero lavorare 

immediatamente se si presentasse l’occasione, mentre nella media europea tale quota è molto 

più contenuta: in Europa i giovani nella fascia di età tra 15 e i 34 anni che vorrebbero lavorare 

– indipendentemente dal fatto che stiano o meno cercando una posizione lavorativa – è pari al 

9,4%; lo stesso dato in Italia è pari al 17,8%. Lo stesso divario è presente nei tassi di inattività, 

pari al 9,7% per i giovani europei tra i 15 e i 34 anni e al 17,3% in Italia. 

Il tema dell’occupazione giovanile deve necessariamente essere risolto attraverso un proficuo 

dialogo europeo, così come riferito dalla Commissione UE in una comunicazione al Parlamento 

del 1° luglio 2020: «Lavorare insieme sarà fondamentale. La promozione dell'occupazione 

giovanile richiede una solida cooperazione tra tutti gli attori, in particolare le parti sociali, il 
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settore dell'istruzione e le organizzazioni della società civile, nonché tra le autorità a livello 

regionale e locale».  

Inoltre, ogni anno rimangono vacanti in ogni azienda molti posti di lavoro per assenza di 

personale qualificato: secondo il Focus elaborato da Censis e Confcooperative “Mismatch, il 

grande gap da sanare. La ripresa c’è, i lavoratori no”2, mancherebbero all’appello circa 233.000 

posti professionali, provocando una perdita di circa 21 miliardi annui, pari a 1,2% del PIL. 

Questa è la dimostrazione dell’urgenza di nuove riforme strutturali che riguardino scuola e 

formazione professionale.  

Occorre un’offerta formativa in grado di fare fronte a una domanda di competenze tecniche e 

specialistiche ad oggi ancora largamente non soddisfatta e di assicurare e sostenere lo sviluppo 

del sistema produttivo anche nelle regioni in maggior ritardo3. 

Sarà possibile raggiungere tale obiettivo grazie a un investimento concreto nell’apprendistato 

formativo di primo e terzo livello che consente sì il raggiungimento di titoli di studio (qualifica 

professionale, diploma professionale, specializzazione IFTS e ITS) ma prevede un’importante 

componente di tempo trascorso in azienda, lavorando per un reale apprendimento. 

4. Attuazione del Trattato del Quirinale in ottica di un futuro asse Roma-Parigi-

Berlino 

È fondamentale che l’implementazione del Trattato tra la Repubblica italiana e la Repubblica 

francese per una cooperazione bilaterale rafforzata avvenga in un’ottica espansiva e inclusiva, 

ponendo le basi per un analogo trattato tra Italia e Germania. Sarebbe poi auspicabile 

l’organizzazione di un vertice trilaterale per una riforma dei trattati, includendo anche il 

 
2Per maggiori dettagli si veda: https://www.confcooperative.it/LInformazione/Archivio/la-ripresa-i-lavoratori-no-

gardini-occorre-patto-sociale-tra-governo-imprese-e-sindacati   
3Si tratta delle regioni del Centro-sud d’Italia. Come illustrato in un’analisi di OpenCalabria, «nell’UE vi sono 272 

regioni (cosiddette Nuts 2). Se le si ordina secondo il loro livello di sviluppo (misurato dal PIL pro-capite), si osserva 
come le regioni meridionali si collochino nella parte bassa della graduatoria. Per esempio, la Basilicata si trova alla 
posizione 209, la Puglia al 219esimo posto, la Calabria al 226esimo, la Campania al 231esimo posto». 
https://www.opencalabria.com/il-ritardo-del-sud-e-le-responsabilita-della-politica/  
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Trattato tra la Repubblica francese e la Repubblica federale di Germania sulla cooperazione e 

l’integrazione franco-tedesca stipulato ad Aquisgrana nel gennaio 2019. 

Nell’ambito delle politiche giovanili, il Trattato del Quirinale pone l’accento sulla mobilità 

transnazionale sfruttando in particolare i programmi europei, al fine di promuovere il 

«ravvicinamento tra i popoli e un sentimento di appartenenza comune europea». Inoltre, il 

Trattato si inserisce nel quadro della strategia europea per la gioventù e del dialogo strutturato 

europeo, tramite l’organizzazione di un Consiglio franco-italiano della Gioventù in 

affiancamento alla Commissione mista prevista dall’Accordo culturale di Parigi del 1949. In 

merito al servizio civile universale, il Trattato sancisce l’istituzione di un programma di 

volontariato congiunto che possa collegarsi al Corpo europeo di solidarietà. 

Ciascuno di questi punti programmatici potrà acquisire ancora più valore se collocato 

all’interno di una visione ampia, proiettata al rafforzamento della cooperazione e ad una 

maggiore integrazione non solo tra Italia e Francia. 

Conclusioni  

Il Consiglio Nazionale dei Giovani ritiene, dunque, che la Conferenza rappresenti un’occasione 

cruciale, anche e soprattutto per i giovani, di partecipare ai processi decisionali legati al futuro 

dell’Unione, che non possiamo permetterci di trascurare. È, infatti, un’opportunità reale per le 

giovani generazioni e un grande esercizio democratico che restituisce ai cittadini e alla società 

civile il giusto ruolo. 

Con questa convinzione, il CNG si impegna, pertanto, affinché la Conferenza non rappresenti in 

alcun modo un fallimento, soprattutto in termini di partecipazione, favorendo la massima 

diffusione e promozione tra le organizzazioni giovanili della rete e tra i giovani. 

Questa opportunità di partecipazione, infatti, diventa ancor più importante se consideriamo 

quanto il Parlamento europeo si sia battuto affinché gli esiti della Conferenza incidano davvero 

nell'agenda politica europea, anche avviando un processo di riforma dell’Unione stessa. 

Camera dei Deputati — 16 — Indagine conoscitiva – 7

XVIII LEGISLATURA — COMM. RIUN. III-XIV CAMERA E 3A-14A
SENATO — SEDUTA DEL 17 FEBBRAIO 2022



 
 

CONSIGLIO NAZIONALE DEI GIOVANI 
ITALIAN YOUTH COUNCIL 
Via Novara, 41 - 00198 ROMA 

ph.  +39 06 94523417 
www.consiglionazionalegiovani.it 

segreteria@consiglionazionale-giovani.it 

 

Il dibattito in corso sul futuro dell’Europa riguarda, infatti, anche la necessità di dotare l’Unione 

degli strumenti necessari per far fronte alle grandi sfide che la globalizzazione ci pone dinanzi, 

nell’ottica di una maggiore integrazione tra popoli e Paesi.  

L’UE deve, dunque, interrogarsi e ripensare il modo in cui vuole garantire prosperità, benessere 

e crescita alle future generazioni, se vogliamo che non siano proprio i giovani a pagare il debito 

di questa grave crisi economica e sociale che il mondo sta affrontando. 
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